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Il progetto del Pei per le infrastrutture all'Olimpico e le «pseudo-idee» del Comune 

e ponti ne castelli in aria 
«Ecco il nostro piano 
per tifosi e cittadini» 

Le proposte (ancora vaghe» ammette Palombi) del Campidoglio 
Salvagni; «Mire non chiare, mentre una soluzione è già pronta» 

«Slama stufi di conoscere 
•lliavcfio In stampa pseu
do-Idi e pseudo-progetti, 
proposto pinate sul tavolo 
Como In una put i ta a dadi* 
Quello di fioro Salvagni e 
davvero uno sfogo davanti 
»llenoU?i! comparse Ieri su 
Un giornali cittadino riguar
dami I progetti di «infra-
strutture» (Viabilità par
cheggi eci ) che dovrebbero 
sorgere attorno allo stadio 
Olimpico ampliato In vista 
del mondiali del DO e che sa
rebbero allo studio ali osses
so rmo ni traffico 

Vediamoli in sintesi SI 
starebbe studiando un'isola 
pedonale che faccia uà cin
tura ali Olimpico In occasio
ne del m indiali e delle do
meniche calcistiche Accan
to n questa quattro parcheg-
f;l 11 cui uno per duemila flu* 
o da rem lizzare in una strut

tura a due plani nell area di 
£ lazza Maresciallo Q lardi no 

Uunirncntc utilizzata come 
deposito A ine Ancora un 
nuovo ponto sul Tevere(que-
Sto e II ipezjio forte») che col
legherebbe Il lungotevere 
t adorna (ali altezza dell'O
stello della gioventù) con 
piazza Unitilo da Fabriano 
e, Infine un raddoppio delia 
via Olimpica nel tratto in cui 
è attualmente a due sole car
e g g i a t e Il costo di tutta To-
wrazlono il dovrebbe aggi
rare mi settanta miliardi 
Non è poco e — soprattutto 
*» è davvero necessario que
sta sorta di -megacantlere»? 
Sentiamo cosa ne pensa l'aa-
leasore al traffico Palombi 
•L idea esposta da Carraro (Il 

«residente del Coni, ndr) di 
leuno modifiche che per

mettano di ovviare ali af
flusso per le o partite del 
Mundial può anche essere 
convincerne Ma perché non 
cogliere l occasione per rea-
Ussare alcune opere che ra

zionalizzino tutta la situa
zione della zona? Quelle cut 
si faceva cenno sono appun
to le maggiori priorità» 

Ma si riuscirà mai a realiz
zare tutto questo In tre anni? 

«Presumibilmente no* — 
risponde Palombi 

Ma allora ne vale la pena? 
E a che stato è 11 progetto? 

•Sono soltanto proposte su 
cui dovremo discutere sia 
con I tecnici che, in un secon
do tempo, in giunta» 

Tutto qui» e ce n'è già ab
bastanza per dare ragióne al
lo «sfogo» di Salvagni Se non 
et fossero, tn aggiunta» due 
questioni tutt'altro che «tra
scurabili» La lotta, già aper
ta, tra ehi sta tentando dì ri
durre la scelta dell'Olimpico 
ad un rabberciato aumento 
del posti In modo da lasciare 
aperta la strada della Ma-
gitana. e chi vuole potenziare 
a dismisura l'Olimpico per 
•avviare opere Infrastruttu
ra» — dice Salvagni — ga
lattiche e non del tutto chia
ro» E c'è poi già un progetto 
per affrontare l olimpico 
•potenziato» Lo presentò il 
Pel — redatto dall'Ingegnere 
Paolo Vlsentlnl — e nessuno 

eer il momento ne discute 
ppure si basa su molto ope

re In parte già pronte, altre 
In via dt realizzazione e dal 
costi infinitamente inferiori 
al 70 miliardi 

Il primo provvedimento e 
creare una stazione «Olimpi
co» sulla cintura ferroviaria 
che collegllerà le linee Fs da 
nord (Mirano) e ovest (quella 
da Torino) La «cintura» è in 
avanzata fase di realizzazio
ne, finanziata dallo Stato, 
Tunica vera opera che man
ca sarebbe proprio la stazio
ne a 600 metri dallo stadio 
Una soluzione che permette
rebbe di arrivare all'Olimpi
co con I treni provenienti da 
fuori e di collegarlo con ben 

nove stazioni cittadine 
Quindi 1 parcheggi Sono 
state individuato aree Intor 
no alla cintura dell Olimpico 
che possono contenere oltre 
ventimila auto Alcuni già 
esistono (mlnlsliro degli 
Esteri. Flaminio, piazza 
Mancini Maresciallo Giar
dino zone limitrofe ali at
tuate «aula bunker* che en
tro sei mesi dovrebbe smobi
litare) Altri da realizzare in 
una grossa area di 7 or di 
Quinto e nell arca libera di 
piazzale Clodlo alle spalle del 
palazzo di giustizia Tutti 
questi parcheggi vanno col
legati con bus speciali In per
corsi protetti con lo stadio 
Ancora. I itinerario verso 
San Pietro La proposta ini
ziale era di realizzare ti pri
mo tratto della già prevista 
•Linea O» della metropolita-
na che dovrebbe partire da 
Ottaviano Ma pare che I 
tempi non potrebbero essere 
rispettati La proposta quin
di, è di una linea di tram che 
cotleghl piazza Risorgimen
to alio stadio (Incrociando 11 
metrò) In corsia «superpro-
tetta» Una occasione, tra 
I altro, di acquistare un gi-

Santesco parcheggio (quello 
eli Olimpico) nel giorni fe

riali collegato velocemente 
al metrò 

•Insomma — afferma Sal
vagni — noi proponiamo 
progetti Abbiamo una occa
sione per soddisfare lo esi
genze del tifosi con il Ravvi
cinamento delle curve ed 
uno stadio più grande ma 
non sproporzionalo e di ra
zionalizzare 1 esterno senza 
sovraccaricarlo Su questo 
vogliamo discutere» 

Angelo Melone 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1990 
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Parcheggi+Fs+tram+autobus 
La piantina schematizza I maggiori inter

venti del piano proposto dal gruppo comunista 
La linea tratteggiata In allo e la sezione della 

cintura ferroviaria che passa accanto all'Olim
pico Come si vede, la stazione da realizzare 
sarebbe a seicento metri dallo stadio, quattro
cento dei quali potrebbero anche essere coperti 
da un «tapis-roulant» 

I numeri da 1 a 7 indicano le aeree di par
cheggio rilevate Intorno allo stadio (sono inclu
se in un cerchio) SI può notare anche la distan
za non grossa dal complesso sportivo (si giunge 
al massimo ai tre chilometri di Tor di Quinto) 
che può essere facilmente e rapidamente coper

ta da bus speciali In corsie protette 
Da Ottaviano allo stadio — In linea nera con

tinua — i due chilometri e mezzo di tronco del 
metrò G In alternativa lo stesso tratto può es
sere coperto da una corsia protetta con una 
linea di «Jumbo-tram» Il percorso (Ottaviano-
viale AngcIico-lungotevere-Ollmpico) e molto 
lineare e ampio Si crea un nuovo, importante 
•incrocio- con il metrò Con la linea nera ven
gono indicati nella tabella anche I percorsi 
«preferenziali» per i collegamenti Ira I nuovi 
parcheggi e l'Olimpico -Un sistema su cui 
chiediamo solo di discutere seriamente e nelle 
sedi appropriate — afferma Salvagni — Come 
si vede di megaponti non c'è bisogno» 

Corrono insieme 
«big» e scolari 

Campionati 
di cross 
oggi e 

domani 
alle 

Capannelle 
Oggi Inizio alle 9 15 con le 

gare degli amatori e la finale 
interregionale giovanile 
prenderà il via nel parco del
le Capannelle la manifesta
zione di corsa campestre 
•Tuttocross» Le gare poi 
proseguiranno domani con 
inizio alle 8 30 e 1 entrata In 
scena degli atleti che saran
no impegnati per l campio
nati Italiani assoluti per so
cietà quelle cioè del vari Po
li Pizze-lato Bordln e Panet-
ta Squadra da battere anco
ra una volta la Pro Patria di 
Milano Impegnata a ripetere 
anche In campo nazionale 
quella supremazia che già ha 
conquistato In campo euro
peo con la vittoria di due set
timane fa della Coppa Euro
pa a elusone (Bergamo) 

Ali importante appunta
mento. prettamente agoni
stico del campionati italiani, 
è stata abbinata quest anno 
una serie di gare di corsa 
campestre su varie distanze 
che vedrà Impegnati oltre 
agli amatori migliala di mi
ni-atleti provenienti dalle 
scuole medie inferiori e su
periori di Roma Nelle Inten
zioni degli organizzatori e è 
1 idea di ripercorrere 1 esem
plo della manifestazione pa
rigina «Cross du Figaro», che 
si ripete oramai da trentan
ni con la partecipazione al-
1 ombra della torre Eiffel di 
più di trentamila parteci
panti. e di creare anche al 
Centro-Sud un punto di rife
rimento per la corsa campe
stre, togliendo al Nord 11 mo
nopolio detenuto tn manife
stazioni di questo genere con 
classiche come la «Cinque 
Mulini» di Milano o 11 «Cam
pacelo» 

La corsa campestre e 
cross è un po' la fucina da 
cui provengono quasi tutti I 
grossi campioni dt atletica, 
ma non solo di questa disci
plina Specialità Invernale, 
che t più ritengono di nascita 
anglosassone ha visto Infat
ti parteciparvi all'inizio della 
carriera moltissimi atleti 
che ultimamente hanno da
to grosse soddisfazioni ali a-
tletlca italiana come Mei e 
la Dorlo 

Quindi dopo I campionati 
del mondo dell'B2 11 parco di 
Capannelle rivivrà ancora 
un Importante evento di 
cross, riconfermandosi, so
prattutto grazie al suoi ampi 
spazi, 11 luogo Ideale nella 
capitale per ospitare questo 
tipo dt manifestazioni Spazi 
Indispensabili alla massiccia 
partecipazione, almeno se
condo le previsioni, del ra

gazzi delle scuole Volendo 
provare a fare qualche cifra 
Infatti I partecipanti dovreb
bero essere Intorno al cin
quemila compresi amatori e 
gli atleti che parteciperanno 
alle finali per società 

Nella scuola appunto so
prattutto per la sua assoluta 
Indipendenza da qualsiasi ti
po di attrezzatura sportiva, 
ultimamente si è visto un 
grosso successo di questa di
sciplina, ingredienti un po' 
di verde per correre in tran
quillità e la passione di qual
che professore di educazione 
fisica In aprile sono poi pro
grammate le finali di cross 
del Giochi della Gioventù e 
chissà che non arrivi sul po
dio qualche nuova stella co
me Gabriella Dorlo che ap-
Eunto da queste gare nel 72 

a dato la stura ai suol suc

cessi fino alla vittoria atte 
Olimpiadi di Los Angeles 

Questo per quanto riguar
da la parte «promozionale» 
della manifestartene per 
quella più strettamente ago
nistica cioè I campionati Ita
liani si può dire che Panetta 
è 1 uomo da battere E e è da 
scommettere che fin dall Ini
zio ci sarà aspra battaglia 
Obiettivo per tutti la parteci
pazione ai Mondiali dt cross 
che si svolgeranno a Varsa
via 11 22 marzo e che hanno 
nel quarto posto conquistato 
da Franco Fava nell ormai 
lontano 77 il miglior piazza
mento di un atleta Italiano 

La Rai prevede del colle
gamenti in diretta su Rai 3 
alle 1015 di domani per la 
gara femminile e nel pome
riggio su Rai 2 nella rubrica 
«Studio Stadio» differita ga
ra maschile 

Il programma 
ATLETICA — Domani quarta edizione del «Sempra Inslemti 
gara di corsa a coppie sulla distanza di km 5 5 Partenia dal Pinolo 
alle oro 11 3 0 organizzata dalla società Amatori Villa PamphiU 
(iscnz tei 8392007) 
BASKET — Domani seria A2 maach Corsa Tris Rieti Napoli Bk 
O S 30) Serie B1 maach FF AA Vigna di Valle Trapani UB> 
CALCIO — Domani promozione V g or Casatottl Montespac-
cato(Csmpo Casalotti t 0 30) N Viterbese Romulea (Com Viter
bo 15 00) Nettuno Isola Lai (Com Nettuno 15 00) Il 
categoria Vicovaro Torbellamonaca (Vicovaro 10 30) Basilica 
S Lorenzo Alessandrino (Campo Superga B 10 30) Under 18 
ragionale Acilia Testacelo (C Acida 8 30) Bottini Albano (Cine
città 2 11 00) 
CALCIO FEMMINILE Oggi a t r i * A campo Urbetevere (via dalla 
Pisana 397) ore 15 Roma Juveslderno 
RUGBY — Domani aerie A l Cus Roma Amatori Milano 
(14 30) Gioven nazionale Cui Roma Cus Firenze (Acqua Ace 
tosa 12 30) 
PESISTICA — Stasera nella palestra S Croce (via filoniana 2) 
gare regionali di sollevamento pesi 
PALLANUOTO — Oggi seria A l Foro Italico Fiamme Oro-
Whne Sun Arenzano (ore 17 30) Per la aerie B icf Flores Rn 
Salerno (16) e Rocing Navimar Anzio 

A cura di ALFREDO FRANCESCONI 

didoveinquando Il manifesto di «Jan On 
Valentine e Night» 

L e porte si aprono e si chiudono 
infinite volte (ma inutilmente) 

DIMMI CHI SPI di K Waterhoute e W Hall. 
Traduzione di Maura Chinami Regia di Fabio 
Cri ha fi Interpreti Nicola Pistola, Maurizio 
fardo LulwManeri. Anita Zagarle TEATRO 
p u h . 

Tre brllp porte in primo plano avvisano 
AnchPthi non ha lotto ti programma di sala 
che tra m n molto si assisterà ad un bel pò di 
entrati «d uwite ad una probabile «comme
dia degli errr ri» Quando poi si entra nel vivo 
e si LH[ iset che quello è un hotel 1 Idea del 
•Ubero scambio» feydeulano non si può cac
ciare ir Jidro Ed ecco quindi quelle porte 
Bprlral o d i idcrsi Infinite volte, ecco I quat
tro personaggi scambiarsi ruoli, bugie e veri
tà 

Ecco la trama II nlgnor Black ed 11 signor 
WhiU ur a volta compagni darmi si ritro
vano In un albergo di Brlghton ognuno in 
compagnia dell amichetta mentre le mogli a 

*casa non dovrebbero sospettare nulla Per il 
.fatto the uno li Ulack è ostinatamente bu
giardo e i altra il Whltc disperatamente sin
cero e visto che le mogli per un verso o per 
l'altro a lirlghton ci arrivano, gli scambi dt 

Srsona grafie alle tre porte più due uscite 
ler-aìi saranno il solo Interesse della com-

medili e ottima gtustlflcaxlone per 11 titolo 

(che in inglese suona Who Is Who, Chi è Chi) 
Che poi qualcuno abbia voluto ravvisarvi 

tematiche squisitamente pirandelliane (con
fine tra verità e menzogna tra realtà e fanta 
sia Identità più o meno perdute) è come dire 
al pubblico «Ecco a voi 11 bignaml delle Idee 
del drammaturgo siciliano! ma allora me 
gito vedersi 1 originale che sulle nostre scene 
non manca mal Lambito è dunque quello 
della commedia leggera di stampo tipica
mente Inglese come quel Camere da ietto di 
Alan Ayckbourn che fu presentato lanno 
scorso sempre qui al Due Ma il testo di wa 
terhouse e Hall perde qualche colpo nella 
trasposizione italiana e strappa il sorriso so
lo In due o tre punti nel secondo tempo 

Non è tacile rendere I umorismo Inglese I 
vezzi e la prouderle anglosassone di fronte a 
faccende di sesso e corna ancora più dlf nelle 
In teatro che non al cinema per esempio 
dove 11 grosio peso lo sopportano la traduzio
ne e II doppiaggio Ma sulla scena ahinoi è 
anche una questione dt regia e di attori di 
falsificare un certo aplomb Qui i quattro at 
tori ce la mettono tutta ognuno a sua modo 
(e particolare plauso va a Nicola Pistola e 
Anita Smagarla) ma nell insieme non si riesce 
a togliere la sensazione che entrino ed escano 
da quelle porte del tutto Inutilmente 

a ma. 

n segreto dei «Guana Batz»: 
allegrìa e molto rock'n'roll 

Ancora una volta 11 Black 
Out di via Saturnia fa da 
tempio e polo di attrazione 
nelle nottie romane di «live 
music* Giovedì e stata la 
volta del Guana Batz un 
gruppo rockbllly londinese 
che per più di un'ora ha fatto 
sventolare •banane», ciuffi e 
altre (.reste di un pubblico 
ondeggiante La serata è 
aperta dal Collirios romani 
si sono potuti far apprezzare 
già in numerose altre occa 
sioni e, forti di un gruppo di 
agguerriti fans, presentano 
Il loro rock and roll partico
lare, teso ora al beat anni 60 
sorridente ora al punk senza 
però mai tralasciare la ma
trice del sanguigno R&R an
ni 50 

Quando però compaiono 
sul paico I Guana Batz il ter
mometro sale di molti gradi, 
Il pubblico è «fuso» e si spin
tona in un ballo viscerale, 
eccitato dalla musica del 
quattro Guana che unica
mente vestiti di pantaloncini 
fantasia si scatenano in un 
divertente rockbllly show I 
pezzi si susseguono veloce
mente viene presentato 11 lo
ro ultimo disco *Loan Shark» 
da cui proviene una versione 
rockbllly di *I m on (ire- di 
Sprlngsteen Insieme ad altri 
classiti del R&R come «Ra
dio Sweetheart* di Costello o 
•My way» di Eddie Cochran e 
1 immancabile «No particu-
lare place to go> di Berry il 
tutto rivisitato dalla mente 
stralunata e divertente del 
quattro ragazzi londinesi 

La voce di Pip Hanncox 
non ha un attimo di sosta e 
neanche II suo corpo larga
mente tatuato che salta e si 
protende continuamente 
verso il pubblico La musica 
avvolge e fa muovere le 
gambo anche al meno con

vinti, riunendo tutti tn una 
grande dissacratoria, spen
sierata festa di R&R 

I Guana Batz si ritirano 
poi nel camerini senza bis 
(molti attenderanno la miti
ca tKlng rat») LI incontria
mo cosi mentre si rivesto
no sorridenti Pipe 11 più ra
dioso e subito familiarizzia
mo 

— Come è nato il nome 
Guana Batz9 

•Non significa quasi nien
te volevamo avere un nome 
diverso dalle altre bands un 
nome che fosse divertente 
come un non sens» 

— Cosa pensi del movi
mento Rockbllly anni 80* 
•I nostri eroi sono I grandi 

Stray Cats, hanno fatto rina

scere Il rockbllly, alcune 
bands invece prendono la 
musica troppo seriamente 11 
che porta spesso alla violen
za vedi tafferugli durante I 
concerti bisogna solo diver
tirsi il brutto e proprio pren
dere le cose troppo sul serlo> 

— Di politica cosa ne pen
sate e una cosa seria9 

Pip, fedele a se stesso sor
ridi «No peisonalmente 
non capisco niente di politi
ca, I partiti sono una cosa 
sbagliata complessa forse è 
per questo che ci sono troppi 
problemi» Un saluto ami
chevole e I quattro si prepa
rano ora a divertirsi sul se
rio le ragazze da dietro la 
porta gridano >I love you> 

Maurizio Belfiore 

QU Inglesi «Guana Batte al Stock Out 
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Montalbano , il sonno 
del poeta guerriero 

• PAOLO MONTALBANO — Associazione culturale -L'Incori 
tro-, via dei Latini, 80 Fino al 19 febbraio, ore 17 20, chiuso i 
festivi 

Il percorso artistico di Paolo Montalbano è analogo a quel 
lo di altri significativi pittori della sua generazione (fra l 
quali Claudio Verna) esordio Informale alla fine degli anni 
50 poi durante gli anni Sessanta e gran parte dei Settanta 
un indagine tra minimale e concettuale che per Montalbano 
si è concretata negli allumini delle Scultogratle e nel «bian
chi» per volgersi quindi di nuovo ad una pittura astratta 
vivamente coloristica dal forte contenuto interiore Nel di 

Cinti di questa mostra tutti recenti dominano verdi tuchesl 
lu animati da squarci di fiammeggianti rosa rossi viola 

gialli Sovente al colore a olio si mescolano inserti collagtsUct 
e materici che mostrano una tensione verso la scultura di 
pinta 

L approccio di Montalbano è dinamico, risentito finanche 
drammatico, come gli stessi titoli indicano il peso del conte
nuto è intelligentemente tradotto e sublimato (ma non am
morbidito) in una pittura-pittura In cui la fisicità si accom
pagna ad un Intensa pensosità cosi avviene In dipinti quali li 
lungo e dolce sonno dei poeta guerriero XJ berretto rosso 
tielrannrchlco Ptneiìi Lettera ad un amico palestinese* e in Jl 
suo nome è Marco (dove 1 agitato campo blu e Indaco viene 
rotto da verdi gialli viola) Non si può uscire da una mostra 
come questa senza pensare che 11 lavoro di un artista quale 
Montalbano (o quello di altri artisti romani, a lui avvicinabili 
per sensibilità cultura indifferenza a compromessi e mode) 
meriti un ben maggiore riconoscimento 

Jacopo Bencl 

Music Irai, 
amore 
e jazz 

Il manifestino che pubbli
chiamo sopra spiega pratica
mente tutto stasera al Music 
Inn, nella giornata degli inna
morati il tema dominante e „ 
I amore Ma tutto accompa
gnato da molta musica jau. 
Giovanni Tommaso e la sua 
band la vocalist Carla Marco-
tulli Gilda pianista classica 
alla testa di un insolito quar
tetto che esegue un insolita 
musica Roberta Garrison che 
interpreta la ballerina inna
morata Dalle 22 in poi ogni 
segreto si svelerà 

• LINGUA IUJSSA — L'asso
ciazione Italia Urss organine 
corsi gratuiti di cinque lezioni 
Iniziano giovedì 19 febbraio, 
dalle ore 16 30 alle 18 Gli inte
ressati possono rivolgervi ai-
1 Associazione p raa della Re
pubblica 47 (teL 
«64570/4614U). 
• PER IL Rf CI PrRO DI UN 
CENTRO STORICO — Che 
cose il recupero di un centro 
storico' Questo e il tema del* 
I incontro-dibattito che si tie
ne oggi alle ore ISSO presso 
I ex convento del comune di 
Canepina 11 dibattito prende 
le mosse dalla «Piamiicaslone 
e primi inter\enti» a cui la 
stessa ammumirmionc co
munale ha dato il \ia Apre il 
sindaco Rosato Paloni, alla 
presenza del vicepre&idcnto 
della Provincia di Viterbo Ugo 
Sposettl Seguono gli inter
venti degli architetti Roberto 
Scappi e Angelo Panaro**! au
tori del -Piano particolareg
giato del centro storico Anna 
Varaldi e Lucio Barbera. 


